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Stop al consumo del suolo   
Torino e provincia, crescono arrivi e presenze turistiche

Andare a scuola a piedi in salute e in sicurezza
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Ogni settimana l’inserto
“La Voce del Consiglio”



Alto gradimento per il Museo della
Novalesa ed Egitto nascosto

Grande successo nel fine settimana per due importanti iniziative culturali volute
e sostenute dalla Provincia di Torino sul territorio. Sabato 28 e domenica 29
marzo hanno visitato l'Abbazia di Novalesa e il Museo Archeologico, recentemen-
te inaugurato, 254 persone, nonostante
la pioggia battente e il vento non inco-
raggiassero certo le gite fuori porta.
Domenica 29 sono stati 632 gli ingressi
al Castello di  Miradolo, nel Pinerolese,
dove, sino al 5 luglio, è allestita la
mostra “Egitto nascosto - Collezioni e
collezionisti dai musei piemontesi”, che
propone un’ampia selezione di reperti
appartenenti a 19 musei piemontesi
che conservano collezioni egizie, frutto
dell’attività di celebri personaggi,
appassionati viaggiatori, grandi studio-
si, lungimiranti scienziati e anonimi
mercanti e missionari. In otto giorni di
apertura sono stati ben 1500 i visitatori:
un vero record. “Senza indulgere in
trionfalismi, - commenta il presidente Antonio Saitta - possiamo comunque affer-
mare che i numeri registrati in un fine settimana non certo aiutato dalle condizio-
ni meteo confermano la bontà di una duplice intuizione: portare le grandi iniziati-
ve culturali torinesi sul territorio e valorizzare i patrimoni d’arte e cultura che il ter-
ritorio possiede”.

Navette gratuite Torino-Miradolo per la mostra “Egitto nascosto”
Grazie al sostegno della Provincia, nei fine settimana fino al 31 maggio è dispo-
nibile il servizio di navetta gratuita che da Torino collega piazza Cln con il Castello
di Miradolo, prenotabile telefonando a 0121-502761. È inoltre possibile usufruire
dell’ingresso ridotto al castello di Miradolo, presentando il biglietto della mostra
“Akhenaton - Faraone del sole”, allestita a Palazzo Bricherasio.

Info:
www.provincia.torino.it/cultura.htm
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PRIMO PIANO

Stop al consumo del suolo
Saitta si appella alla Regione e presenta una ricerca sulle trasformazioni
territoriali

3

Un appello alla Regione
Piemonte perché legiferi

al più presto incentivi e sgra-
vi per i Comuni dove si privi-
legi il recupero di vecchi fab-
bricati e si evitino nuove co-
struzioni: l’idea è stata lancia-
ta il 27 marzo dal presidente
Antonio Saitta durante la pre-
sentazione della ricerca sulle
trasformazioni territoriali e il
consumo del suolo negli ulti-
mi vent’anni.
“I Comuni, da quando hanno
perso l’introito dell’Ici, sono
sensibili agli oneri di urbaniz-
zazione – ha detto Saitta - ed è
comprensibile perché devono
far quadrare i loro bilanci. Da
parte nostra, il Piano territo-
riale di coordinamento sarà
strettamente orientato a rego-

lare e contenere, ma chiedo
alla Regione di intervenire
con un provvedimento legi-
slativo che sostenga con sgra-
vi e riduzioni tutti coloro i
quali al posto di nuovi capan-
noni o case si dedicano al re-

cupero di strutture esistenti. I
dati sul consumo del suolo
sul nostro territorio negli ulti-
mi vent’anni sono preoccu-

panti”.
Dal 1990 al 2006, infatti, in
provincia di Torino sono stati
“consumati” 7.500 ettari di
suolo: l’equivalente di una
grande città come Torino. Un
consumo enorme e per di più

slegato dall’andamento della
popolazione, stabile o addirit-
tura in decrescita. Conoscere
esattamente non solo in che

quantità è avvenuta sul terri-
torio la cementificazione, ma
anche la qualità e la compati-
bilità di questo consumo è in-
dispensabile per governare lo
sviluppo e dare regole certe.
I dati sono contenuti nell’in-

Immagine del Comune di Candiolo - da sinistra verso destra 1990-2000-2006 - sovrapposizione 1990-2006

La presentazione della ricerca a Palazzo Cisterna

Immagine del comune di Leini - a sinistra 2000 - a destra 2006
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dagine Trasformazioni terri-
toriali della provincia di Tori-
no, secondo volume della col-
lana Quaderni del territorio,
pubblicata dalla Provincia di
Torino, che raccoglie e sinte-
tizza il lavoro dell’Osservato-
rio provinciale sulle trasfor-
mazioni territoriali e demo-
grafiche, avvalendosi di dati
puntuali e cartografia a parti-
re dal 1820.

“Il cosiddetto piano-casa del
governo propone una derego-
lamentazione urbanistica pre-
occupante - ha detto Saitta
per il quale “il punto non è
dire no allo sviluppo, ma tro-
vare regole compatibili: una
cosa è pensare a una semplifi-
cazione amministrativa che
permetta ai cittadini di risol-
vere ovvie e comprensibili ne-
cessità, un’altra fare un fascio
di tutti i problemi”.
“I dati presentati - ha aggiun-
to l’assessore provinciale
Giorgio Giani - ci dicono che
la massima accelerazione nel

consumo di suolo è avvenuta
dal 2000, cioè da quando una
legge finanziaria ha permesso
di utilizzare gli oneri di urba-
nizzazione per fare cassa. Per
proteggere il suolo occorre in-
tervenire innanzitutto sul si-
stema fiscale e, anche se più
costoso, favorire il più possi-
bile il recupero del patrimo-
nio esistente”.
L’indagine analizza in detta-

glio il consumo di suoli ferti-
li, e area per area, le dinami-
che di cementificazione nel-
l’area metropolitana, nel Ca-
navese, nel Carmagnolese,
nel Chivassese, nell’Epore-
diese, nell’area Lanzo-Ciriè,
nel Pinerolese, in Val di Susa,
mettendo in evidenza anche
il cosiddetto fenomeno di di-
spersione urbana della popo-
lazione.
“La diffusione insediativi -
ha aggiunto Federico Oliva
presidente dell’Istituto na-
zionale urbanistica - è massi-
ma fonte di insostenibilità:

perché favorisce anche l’uso
di mezzi di mobilità privati,
e quindi avvia un processo
economicamente e ambien-
talmente negativo. Purtrop-
po manca sul consumo di
suolo un dato nazionale
reale, il lavoro fatto dalla
Provincia di Torino dovreb-
be essere preso ad esempio
da tutte le altre Province ita-
liane”. Luca Mercalli, presi-

dente della Società Meteoro-
logica Italiana ha sottolinea-
to che “il lavoro conoscitivo
che la Provincia di Torino sta
portando avanti da anni per
la quantificazione del consu-
mo di suolo è di importanza
basilare. Su questa base
chiunque, dal legislatore al
cittadino, potrà riflettere e
agire responsabilmente, ci si
augura con incisiva rapidità.
Perché il consumo di suolo è
una strada senza ritorno e gli
errori di oggi peseranno
sulle generazioni di un lun-
ghissimo domani”.

Immagine del Comune di Pragelato - a sinistra 2000 - a destra 2006

Immagine del Comune di San Maurizio Canavese - a sinistra 2000 - a destra 2006
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Inaugurata una rotonda a Campiglione Fenile

Sabato 28 marzo il presiden-
te della Provincia Antonio

Saitta e il sindaco di Campi-
glione Fenile Riccardo Corde-
ro hanno inaugurato la rota-
toria, appena terminata, rea-
lizzata all’incrocio tra la pro-
vinciale 151, che collega Bi-
biana a Cavour, e la via Rena-
to Geymet. L’opera, realizzata
dal Comune di Campiglione
Fenile, è stata finanziata dalla
Provincia di Torino per un
costo di oltre 200 mila euro.

PRIMO PIANO

Ex statatale 460, lavori di adeguamento tra Pont e Sparone

Sono stati inaugurati lunedì
30 marzo, alla presenza del

sindaco Marco Balagna e del-
l’assessore provinciale alla
Viabilità Giovanni Ossola, i
lavori di adeguamento dell’ex
S.S. 460 nel tratto compreso
tra Pont Canavese e Sparone.
L’intervento è diviso in due
parti. La prima, relativa al
tratto compreso tra il km

37+200 e il km 38+200, è già
stata realizzata, ed è consisti-
ta nell’allargamento della car-
reggiata a una dimensione fi-
nale di 9 metri e mezzo. Inol-
tre, è stato rifatto l’attraversa-
mento stradale in corrispon-
denza del “Canale della Ma-
nifattura” e sono stati demoli-
ti gli ammassi rocciosi del lato
a monte, dove sono stati poi
realizzati dei muri di soste-

gno. Il costo di questo spezzo-
ne dei lavori, finanziato dalla
regione Piemonte, è stato di 1
milione e 500 mila euro.
La seconda parte dell’inter-
vento, attualmente allo stadio
del progetto esecutivo, pro-
lunga l’allargamento dell’ex
S.S. 460 fino al Km 38+250. La
spesa prevista è di 550 mila
euro, interamente finanziata
dalla Provincia di Torino.

Campiglione Fenile

Percorribilità strade

Su www.provincia.torino.it/urp/utilita/strade/percorri-
bilita_strade si può conoscere lo stato di percorribili-
tà delle strade di competenza della Provincia di Tori-
no.
Nella pagina “modifiche alla viabilità” è disponibile
un elenco di tutte le principali modifiche alla viabilità
in corso sulle strade della Provincia.
Per facilitare la ricerca, l’elenco può essere consulta-
to in base al Comune o al Circondario in cui ha sede
la modifica, in base alla strada interessata o in base
al tipo di modifica in corso.
Inoltre, per ciascuna strada, è disponibile una cartina
stradale a diversi livelli di dettaglio.
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Barriera spartitraffico per la circonvallazione di Pinerolo

“La messa in sicurezza
delle strade della pro-

vincia è il primo obiettivo dei
nostri investimenti per la via-
bilità, che solo per questi ulti-
mi cinque anni assommano a
670 milioni di euro. Il nostro
Osservatorio sull’incidentali-
tà ci consente di individuare
tempestivamente i punti criti-
ci e di intervenire prontamen-
te”.
Con queste parole il presiden-
te della Provincia Antonio
Saitta ha commentato l’inau-
gurazione dei lavori di messa
in sicurezza del tratto della
S.R. 23 compreso tra i Km
31+500 e 34+600, vale a dire la
parte della circonvallazione
di Pinerolo che si raccorda
con l’autostrada Torino-Pine-
rolo.
I lavori hanno comportato la
posa di una barriera di sicu-
rezza spartitraffico centrale
(detta new-jersey) per una
lunghezza complessiva di
oltre 3 km. In aggiunta al-
l’istallazione della barriera
spartitraffico, è stato realizza-
to l’allargamento di quasi un
metro per parte della carreg-

giata stradale.
Inoltre, è stata ordinata, e sarà
posata nel giro di una decina
di giorni, anche la prima bar-
riera di sicurezza per motoci-
clisti delle strade della pro-
vincia di Torino. Si tratta di
una barra in plastica gialla,
lunga 150 metri, applicata sul
guard rail collocato all’ester-
no della curva, in modo da
scongiurare l’eventuale im-
patto con i paletti del guard-

rail stesso. L’obiettivo è quel-
lo di proteggere i centauri nel
malaugurato caso di cadute
sulla pericolosa curva che
precede l’inizio dell’autostra-
da in direzione Torino. L’in-
vestimento complessivo per i
lavori ammonta a circa 1 mi-
lione e 300.000 euro. La spesa
è in parte finanziata dalla Re-
gione Piemonte e in parte è a
carico della Provincia di Tori-
no.

Cafasse, più sicure le strade provinciali 1 e 24

Sono stati presentati marte-
dì 31 marzo, presso il Mu-

nicipio di Cafasse, i progetti
relativi alla messa in sicurez-
za del secondo lotto della
strada provinciale 1 “direttis-
sima delle Valli di Lanzo” e
della provinciale 24 di Villa-
nova. Erano presenti il sinda-
co Giorgio Prelini e il presi-
dente della Provincia Antonio
Saitta. I lavori comportano la
realizzazione di due rotatorie,
rispettivamente all’incrocio

fra la S.P. 1 e la S.P. 24 nel Co-
mune di Fiano, e sulla S.P. 24
fra Cafasse e Villanova Cana-
vese. La costruzione della ro-
tonda sulla S.P.1 è molto com-
plessa in quanto occorre sca-
valcare il Canale di Fiano e il
Naviglio di Druento oltre a
mettere in quota il piano della
rotatoria con terre rinforzate e
muri di sostegno. Nell’ambito
dei lavori, è prevista anche
l’installazione di una barriera
di sicurezza per i motociclisti,
sulla sponda laterale all’ester-

no della curva, per evitare
eventuali impatti con il
guard-rail. L’investimento
complessivo per quest’opera,
la cui esigenza era molto sen-
tita, ammonta a poco più di 1
milione e 800 mila euro, ed è
interamente finanziato dalla
Provincia di Torino. Le proce-
dure per l’appalto dei lavori
sono già partite, e la gara pub-
blica per l’apertura delle
buste è stata fissata per il 21
aprile 2009.6

L’incontro per l’inaugurazione dei lavori
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FOTONOTIZIA DELLA SETTIMANA

Sono due le inaugurazioni di
opere di viabilità avvenute

mercoledì 1° aprile, alla presen-
za dei sindaci, del presidente
della Provincia di Torino Anto-
nio Saitta e dell’assessore alla
Viabilità Giovanni Ossola.
ARivarolo c’è stato il taglio del
nastro relativo alla nuova rota-
toria in corrispondenza dell’in-
crocio tra l’ex statale 460 e la
strada provinciale 222. L’opera
– il cui costo è di 405 mila euro
ed è totalmente a carico della
Provincia di Torino, era attesa
da tempo e risolve una situa-
zione di grave disagio per i vei-
coli che si trovano ad attraver-
sare l’incrocio. I problemi
erano particolarmente avverti-
ti durante il periodo estivo a
causa del grande traffico diret-
to o proveniente dal Parco del
Gran Paradiso. L’intersezione
era regolata da un semaforo
che causava lunghe code e che
spesso si guastava. Sulla
nuova rotatoria è stato predi-
sposto un impianto di irriga-
zione. Particolare cura è stata
dedicata ai percorsi ciclo pedo-
nali e agli attraversamenti pro-
tetti. I lavori, iniziati nel luglio
del 2008, sono terminati all’ini-

zio di marzo del 2009.
La rotatoria inaugurata è parte
di un più vasto progetto di
adeguamento e ammoderna-
mento dell’ex statale 460 nel
tratto Rivarolo – Lombardore,
per il quale sono stati impe-
gnati da parte della Provincia
di Torino 2 milioni e 820 mila
euro. Tale progetto prevede
anche l’adeguamento della ro-
tonda in corrispondenza del
sottopasso ferroviario a nord
dell’abitato di Feletto e la co-
struzione di quattro nuove ro-
tatorie:
- due in località Cascina Vitto-
ria per la razionalizzazione

dell’incrocio con la strada pro-
vinciale n. 87 di Bosconero;
- due nel Comune di Feletto, la
prima in corrispondenza del
sottopasso ferroviario di colle-
gamento con il centro urbano, e
la seconda in corrispondenza
delle strade comunali via Rosa-
rio e strada del Vallino.
A Vauda sono state inaugu-
rate due rotatorie realizzate
sulla strada provinciale 13,
nella frazione Palazzo Gros-
so. Sono state entrambe rea-
lizzate dal Comune di
Vauda, grazie a un contribu-
to della Provincia di 160 mila
euro.
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3 nuove rotatorie a Rivarolo e a Vauda
Illustrato il progetto complessivo di adeguamento dell’ex statale 460 tra
Rivarolo e Lombardore

Il taglio del nastro a Vauda

Andare a scuola a piedi in salute e in sicurezza
Martedì 31 marzo speciale appuntamento con “A
scuola camminando”, il concorso promosso dalla Pro-
vincia di Torino per diffondere e incentivare i percorsi
casa-scuola dei bambini a piedi o in bicicletta, con lo
scopo di convincere le famiglie a ridurre l’uso dell’au-
tomobile. Il presidente Antonio Saitta, l’assessore allo
Sviluppo sostenibile e alla Pianificazione ambientale
Angela Massaglia e il noto maratoneta Enzo Capora-
so, insieme a insegnanti e genitori, hanno accompa-
gnato a scuola a piedi i bambini della Vittorio Alfieri di
via Palmieri a Torino. Nell’occasione è stato presenta-
to il concorso di video amatoriali “Come vai a scuola?”,
promosso dal notiziario www.ecodallecitta.it.
Per saperne di più sul progetto A scuola camminan-
do: http://www.provincia.torino.it/ambiente/educazio-
ne/ascuola_camminando/index
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Torino e provincia, crescono arrivi
e presenze turistiche
Presentati i dati sull’andamento dei flussi nel periodo 2004-2008

“Grazie alle Olimpiadi e
ad altre grandi manife-

stazioni (che ci hanno resi con-
sapevoli del nostro straordina-
rio patrimonio di natura, sto-
ria e cultura) in pochi anni ab-
biamo superato un’immagine
nazionale e internazionale del
territorio legata solo alla Fiat e
alla Juventus. Ecco perché,
mentre altre destinazioni regi-
stravamo una flessione degli
arrivi e delle presenze, Torino
e provincia hanno segnato una
crescita”: con queste parole il
presidente Saitta ha commen-
tato i positivi dati sull’anda-
mento dei flussi turistici nel
periodo 2004-2008, illustrati
alla stampa in occasione della
presentazione del Club di pro-
dotto Città di Charme, dell’ini-
ziativa La storia in scena e del
circuito delle Rievocazioni sto-
riche Viaggio nel Tempo. “Il
nostro - ha sottolineato Saitta -
è ancora un turismo autentico
e non di massa, interessato a
far scoprire agli ospiti i tesori
del nostro territorio, quelle ec-
cellenze che abbiamo definito
beni-faro, come il Forte di Fe-

nestrelle, l’Abbazia di Novale-
sa, la Sacra di San Michele e la
Venaria Reale e le altre Resi-
denze Sabaude”. I dati su arri-
vi e presenze turistiche nel
quinquennio 2004-2008 sono
stati illustrati e commentati
stamani dal Presidente, dal-
l’assessore al Commercio, Tu-
rismo e Attività Produttive
della Città di Torino Alessan-
dro Altamura, nonché dal pre-
sidente e dal Direttore dell’Atl
Turismo Torino e provincia
Livio Besso Cordero e Patrick
Hoffnung. Gli arrivi sono pas-
sati in cinque anni da 1.209.485
nel 2004 a 1.482.822 nel 2008.
Ma ancora più significativo è il
dato sulle presenze: da
3.937.645 a 5.272.428. Entram-
bi gli indicatori registrano un
forte incremento tra il 2007 e il
2008, probabile effetto dell’au-
mentata notorietà del territo-
rio dopo le Olimpiadi. Gli in-
crementi più consistenti si re-
gistrano nelle Valli di Susa e
del Pinerolese, ma sono con-
fortanti anche i dati del Cana-
vese e delle Valli di Lanzo.
“Questi dati sono il frutto del

lavoro di squadra sul versante
della promozione, compiuto
con le organizzazioni di cate-
goria e con le amministrazioni
locali – ha sottolineato Saitta. -
La scelta di dotarci di una Atl
unica ha pagato, visto che
sono aumentati gli investi-
menti e i posti di lavoro nel
settore: lo dimostra il successo
del salone ‘Io lavoro’, dove si
incontrano offerta e domanda
di lavoro stagionale nel turi-
smo”. Le strutture alberghiere
sono passate dalle 483 del 2004
alle 527 di fine 2008 ma soprat-
tutto gli agriturismi sono saliti
da 68 a 119 e i Bed & Breakfast
da 153 a 328. “Chi soggiorna in
un B&B e in agriturismo è più
interessato a conoscere la zona
che visita nella sua complessi-
tà. – ha concluso il Presidente -
Chi gestisce un agriturismo o
un B&B è una sorta di amba-
sciatore del territorio, prezio-
sissimo per il turista interessa-
to alla scoperta del territorio
stesso. Senza contare la succes-
siva promozione che, se l’acco-
glienza è di qualità, deriva dal
passaparola tra turisti”.

8 La presentazione a Palazzo Cisterna
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12 località nel club di prodotto “Città di Charme”
Da conoscere nel fine settimana con “Le chiavi della Città”

Centri storici ben conserva-
ti con palazzi, chiese,

musei e monumenti di pregio;
offerta di servizi turistici di
qualità, dalle strutture ricetti-
ve ai ristoranti; buona qualità
della vita e ampia proposta di
eventi di animazione. Sono
queste le caratteristiche per
divenire Città di Charme.
Sono dodici i centri che costi-
tuiscono il nuovo Club di pro-
dotto voluto dalla Provincia
di Torino con la collaborazio-
ne dei Comuni e la realizza-
zione tecnica curata dall’Atl
Turismo Torino e Provincia.
Come sottolinea il presidente
Saitta, “Città di Charme punta
a riqualificare l’offerta turisti-
ca, con il coinvolgimento
degli amministratori e degli
operatori locali (strutture ri-
cettive, ristoranti ed esercizi
commerciali), attori indispen-
sabili per uno sviluppo turisti-

co sostenibile”. “L’obiettivo
principale del Club di Prodot-
to, – evidenzia Livio Besso
Cordero, presidente di Turi-
smo Torino e Provincia - è
quello di valorizzare le molte-
plici attrattive delle località
coinvolte al fine di proporle
sul mercato come valide desti-
nazioni turistiche short-break.

La vacanza
breve caratte-
rizza infatti il
trend turisti-
co attuale,
che tende
sempre più
ad abbinare
divertimento,
i n t r a t t e n i -
mento e ga-
stronomia ti-
pica, tutti ele-
menti presen-
ti nel Club di
Città di Char-
me”. Agliè,
Av i g l i a n a ,
Carmagnola,
Chieri, Chi-
vasso, Ciriè,
G i a v e n o ,
Ivrea, Monca-
lieri, Pinero-
lo, Rivoli e
Susa danno
quindi il ben-
venuto ai tu-

risti, regalando momenti indi-
menticabili: dalle passeggiate
tra i vigneti alle degustazioni
tipiche di prodotti genuini,
dalle gite in bicicletta alle visi-
te ai monumenti storici, dalle
escursioni su laghi e fiumi agli
appuntamenti culturali come
le visite teatrali organizzate
nei castelli. Per conoscere e
gustare queste Città di Char-
me, non c’è niente di più sem-
plice che trascorrere un fine
settimana con la proposta “Le
chiavi della città”, ideata da
Turismo Torino e Provincia:
pernottamento, ristoranti e
shopping a prezzi vantaggio-
si, scegliendo tra varie offerte
in qualunque località. Basta
infatti soggiornare almeno
una notte, inclusa tra venerdì
e domenica, in uno degli hotel
aderenti all’iniziativa, per
avere uno sconto del 40% sul
pernottamento oltre a riduzio-
ni del 20% sul conto dei risto-
ranti e dei negozi convenzio-
nati situati in una qualsiasi
delle 12 Città di Charme. È
quindi possibile soggiornare a
Ivrea, degustare vini ad Agliè
e cenare a Chivasso. La pro-
mozione è valida nei mesi di
marzo, aprile, maggio, set-
tembre, ottobre e novembre.
Per saperne di più www.turi-
smotorino.org/cittacharme. 9Chieri
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“La storia in scena”: da aprile a giugno visite
teatrali nei castelli

Entrare in un castello o var-
care l’imponente soglia di

un forte, accolti da attori in co-
stume d’epoca che conducono
in un “viaggio” indimentica-

bile attraverso il tempo e lo
spazio, dal rigore del Medioe-
vo al fasto dei Savoia. È la pro-
posta dell’iniziativa “La storia
in scena” per andare alla sco-
perta dei protagonisti delle
epopee, degli avvenimenti
politici e delle leggende delle
nobili casate che vissero
in Piemonte, lasciandovi
beni di inestimabile valo-
re: antichi castelli, esclusi-
vi luoghi di svago per la
villeggiatura e imponenti
forti edificati a difesa di
assedi, lunghe guerre e
battaglie sanguinose. Le
“visite teatrali” sono or-
ganizzate, su incarico
della Provincia, dall’Atl
Turismo Torino e Provin-
cia in collaborazione con
la compagnia teatrale
Cast e con alcuni dei più
prestigiosi e rigorosi
gruppi storici del territo-
rio, iscritti all’Albo istitui-

to dalla Provincia. Attori e fi-
guranti in abiti d’epoca illu-
streranno la storia e le vicende
curiose del castello o del forte
dove la visita si svolge. Le vi-

site teatrali si inaugurano do-
menica 5 aprile con il gruppo
storico I Conti di Riparia pres-
so il Castello di Rivara. Sabato
25 aprile sarà la volta del Ca-
stello di Mazzé, con l’anima-
zione a cura del gruppo En-
semblePrincipio di Virtù. Il

Castello di Ivrea accoglierà i
suoi visitatori domenica 10
maggio con il gruppo storico
Porta Leonis Hjporegia. Il Ca-
stello Cavour di Santena si

potrà visitare do-
menica 24 mag-
gio con il gruppo
storico Nobiltà
Sabauda 1861. Sa-
bato 6 giugno la
storia sarà in
scena con il grup-
po storico La Cià
del Ruset al Ca-
stello di Malgrà
di Rivarolo Cana-
vese. L’iniziativa
si conclude do-
menica 21 giu-
gno al Forte Bra-
mafam (Bardo-
necchia) con il
gruppo storico
Militaria 1848-

1918. Le visite possono essere
prenotate tramite www.turi-
smotorino.org/visite_guida-
te oppure di persona presso
gli IAT di Turismo Torino e
Provincia o telefonando allo
011-535181, info.torino@turi-
smotorino.org
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Violenze sulle donne:
gli orchi di famiglia
Gli episodi di stupri e di vio-
lenza sulle donne denunciati
nei giorni scorsi e capitati
sotto i nostri occhi conferma-
no quanto è noto da tempo: i
maggiori atti di violenza
verso le donne avvengono so-
prattutto entro le mura dome-
stiche e ad opera di familiari.
Una ricerca del Telefono rosa
torinese rispetto alle segnala-
zioni ricevute, nelle settimane
scorse ha denunciato che a
stuprare, picchiare, umiliare
le donne sono per oltre l’80%,
mariti o conviventi partner, fi-
danzati o ex.
Le violenze segnalate sono
nell’ordine: psicologiche, ver-
bali (minacce), sessuali, fisi-
che, economiche. L’80% di

esse ha origine intrafamiliare.
Le violenze a opera di scono-
sciuti sono solo il 2% dei casi
segnalati. La situazione a li-
vello nazionale è ancora più
grave: l’Istat ci informa che il
30% delle donne subisce vio-
lenze o angherie di diverso
genere. Tali fatti avvengono
per il 95% in ambito familiare.
Ciò dimostra che gli episodi
capitati fuori della famiglia
fanno molto rumore, ma in ef-
fetti sono assai poco significa-
tivi rispetto a quanto avviene
in casa.
Allora una prima possibile
conclusione che si può trarre:
è necessaria una strategia di
contrasto della violenza ses-
suale, e prioritariamente biso-
gna intervenire nei confronti
della violenza domestica.
Servono tanti strumenti per

attuare questa strategia, i
principali sono di carattere
educativo, a cominciare dalla
scuola e dalle altre istituzioni
che insieme alla famiglia sono
in grado di operare mutamen-
ti negli atteggiamenti cultura-
li e nelle coscienze delle per-
sone. Per aiutare le vittime
della violenza bisogna priori-
tariamente operare affinchè
tale problema sia percepito in
tutta la sua cruda drammati-
cità dalla grande parte dei cit-
tadini.
Forse questa consapevolezza
farà in modo che mai più si ri-
sponda con l’indifferenza alle
richieste di aiuto di una
donna.

Francesco Vercillo
Vicepresidente

del Consiglio Provinciale

editoriale

www.provincia.torino.it
CRONACHEda palazzo cisterna



INTERPELLANZE
Accordo Anci-Conai
del 23 dicembre
2008
L’interrogante Gianna De
Masi (Gruppo Misto) ha chie-
sto garanzie sull’effettiva e ra-
zionale implementazione del-
l’accordo. L’assessore Massa-
glia ha ricordato che il Con-
sorzio Nazionale Recupero
Imballaggi si è impegnato a
raggiungere gli obiettivi in
merito al ritiro dei rifiuti fissa-
ti dall’Unione Europea, men-
tre l’Anci ha preso impegni in
merito al potenziamento della
raccolta differenziata. Inoltre
l’Assessore ha ricordato gli
aspetti tecnici dell’accordo,
precisando che le Province
non si siedono al tavolo tecni-
co con cui le parti gestiscono
l’accordo. De Masi ha prean-
nunciato che il Gruppo Misto

presenterà una proposta di
mozione sul tema.

Millennium
Canavese
Gianna De Masi ha ricordato
la posizione contraria al pro-
getto del Gruppo Misto,

esprimendo perplessità sulla
effettiva creazione di nuovi
posti di lavoro nel centro
commerciale annesso al
parco divertimenti e sulla di-
sponibilità di finanziamenti
dal sistema bancario per una
società scarsamente capita-
lizzata, come quella che ha
proposto il progetto. De Masi
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Situazione
di degrado nell'area
di proprietà della
Provincia “Ponte
Mosca”
L’Interrogante Raffaele Petra-
rulo (Lista Di Pietro Italia dei
Valori) ha chiesto se saranno
rimossi i materiali di scarto
lanciati dall’area esterna e se
saranno allontanati gli occu-
panti abusivi. L’assessore
Massaglia ha annunciato che
il degrado del luogo è stato
oggetto di un sopralluogo di
funzionari dell’Assessorato
all’Ambiente e del Servizio
Edilizia Generale. Sono state
fatte segnalazioni al Commis-
sariato di PS di zona e cam-
biate le serrature dell’edificio.
Massaglia ha ammesso che le
scarse risorse disponibili con-

sentono di effettuare un solo
taglio dell’erba all’anno. Sul
futuro dell’area, Città e Pro-
vincia hanno ipotizzato un
polo scolastico, ma sono so-
praggiunte difficoltà econo-

miche per l’amministrazione
comunale. Petrarulo ha rin-
graziato per la risposta e au-
spicato decisioni che risolva-
no in tempi brevi la situazio-
ne di degrado.

Il Ponte Mosca
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ha quindi chiesto di conosce-
re lo stato dell’arte del pro-
getto stesso, gli oneri che do-
vrebbero essere sostenuti
dagli Enti pubblici e le caute-
le ambientali assunte. L’As-
sessore Chiama ha ricordato
che la Provincia ha dato pare-
re favorevole alla VIA nel
2008 e ha siglato un Protocol-
lo d’intesa che porterà alla
sottoscrizione di un successi-
vo Accordo di programma,
fissando compensazioni am-
bientali e opere di accompa-
gnamento. E’ prevista a
breve una conferenza dei ser-
vizi per discutere il testo del-
l’Accordo e le diverse fasi at-
tuative. Le opere infrastrut-
turali previste sono numero-
se e definite negli importi e
nel cronoprogramma, che
prevede tre fasi: realizzazio-
ne del parco a tema, dell’in-
sediamento commerciale e di
quello alberghiero. Sono pre-

viste opere di
urbanizzazio-
ne, viarie e di
compensazio-
ne ambienta-
le. Sono pre-
ventivati 5,5
milioni di
euro di spesa
da parte degli
Enti pubblici,
di cui circa 1 a
carico della
Provincia per
le opere via-
rie. La società
Mediapolis si
impegna a
sua volta a in-
vestire nel progetto 49,5 mi-
lioni di euro. L’Accordo di
programma prevederà una
serie di tutele ambientali e fi-
nanziarie. Dario Omenetto
(Partito Democratico) ha
espresso l’auspicio che l’Ac-
cordo venga chiuso nei tempi 

previsti, per garantire le rica-
dute occupazionali attese.
L’assessore Chiama ha preci-
sato che se l’Accordo toccas-
se nuove scelte su materie di
competenza del Consiglio
l’assemblea ne verrà investi-
ta.

APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE CONSILIARI
Il Consigliere Troiano ha rin-
graziato gli uffici per il lavoro

di verbalizzazione svolto e i
verbali sono stati approvati a

maggioranza.

PROPOSTE DELLA GIUNTA
Valutazioni
in ordine
alla sussistenza dei
presupposti di cui
all'art. 3, commi 27
e ss. della Legge
Finanziaria 2008 e
indirizzi per
il riordino delle
partecipazioni della
Provincia di Torino
L’assessore Chiama ha sottoli-
neato che la Delibera conclu-

de un lungo percorso di anali-
si sulle partecipate e sulla
possibilità di accorpare alcu-
ne delle partecipazioni stesse
per settori di attività. Ad
esempio una holding delle in-
frastrutture potrebbe essere
utile per difendere le parteci-
pazioni in società strategiche
come la Sitaf, nelle quali
l’Amministrazione ritiene che
la presenza pubblica debba
essere preponderante. C’è di-
sponibilità ad aprire queste
società ad altri soci pubblici.
Nadia Loiaconi (Forza Italia
verso il Popolo della Libertà)
ha giudicato paradossale il

fatto che la Delibera sia giun-
ta all’attenzione del Consiglio
alla fine del mandato, dopo
che la minoranza aveva più
volte chiesto un riordino delle
partecipazioni. Secondo Loia-
coni la Commissione compe-
tente e l’assemblea sono stati
in qualche modo espropriati
delle loro competenze, a van-
taggio di una valutazione pre-
valentemente politica. Il tutto
mentre la legislazione vigente
in materia è chiara sul fatto
che le partecipazioni devono
avvenire solo in società aven-
ti finalità strettamente atti-
nenti con le competenze isti-
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tuzionali degli Enti Locali. Se-
condo Loiaconi il Codice
delle Autonomie Locali evite-
rà in futuro duplicazioni isti-
tuzionali e una situazione
poco chiara sulle competenze.
La Consigliera di Forza Italia
verso il PdL si è inoltre soffer-
mata sull’esempio delle socie-
tà dedicate alla sperimenta-
zione in agricoltura, compe-
tenza mai assegnata formal-
mente alla Provincia. Secondo
Loiaconi, comunque, le regole
stabilite dal Ministro Tremon-
ti non consentono più di aggi-
rare i vincoli del Patto di Sta-
bilità, impiegando risorse at-
traverso le partecipate. Loia-
coni ha citato anche il caso del
Consorzio Pra Catinat, che fa
concorrenza ad operatori tu-
ristici privati. Le due holding
e il controllo “in house” non
convincono il centro-destra e

la soluzione individuata è, a
giudizio dell’opposizione, di
parte e suscettibile di essere
oggetto di ricorsi in sede am-
ministrativa. Loiaconi ha au-
spicato infine una revisione
delle partecipazioni nel setto-
re culturale. Secondo Matteo
Palena (Partito Democratoco)
Loiaconi ha ribaltato la realtà
e smentito quanto detto nel
lavoro di Commissione, dove
si era discussa l’ipotesi di po-
tenziare il Servizio Partecipa-
zioni e le modalità di control-
lo sulla gestione delle società.
Carlo Giacometto (Forza Ita-
lia verso il Popolo della Liber-
tà) ha affermato che la Delibe-
ra potrebbe anche essere cor-
retta e condivisibile, ma ha ri-
badito che il pubblico non do-
vrebbe fare ciò che fanno i pri-
vati e che sono auspicabili al-
cune dismissioni di parteci-

pazioni. Le spese per
studi di valutazione sulle
partecipazioni sono state
però troppo elevate, a
giudizio di Giacometto.
Arturo Calligaro (Lega
Nord Padania Torino) ha
ricordato le numerose
prese di posizione del-
l’opposizione in Com-
missione sul tema e la di-
versa impostazione in
materia da parte di am-
ministrazioni precedenti
quella attuale. In passato,
a giudizio di Calligaro,
sono stati compiuti errori
nelle dismissioni o nel
mantenimento delle par-
tecipazioni. Il Consiglie-
re della Lega ha anche la-
mentato che in Delibera
non sono state indicate le

quote esatte detenute dalla
Provincia nelle partecipate,
che il testo non è del tutto con-
diviso da tutti i gruppi della
maggioranza e che l’atto la-
scia in eredità alla prossima
Amministrazione vincoli pe-
santi. Calligaro è poi passato a
illustrare un emendamento
(poi respinto a maggioranza)
che riguardava la partecipa-
zione in Pra Catinat (giudica-
ta inopportuna), nella Sitraci
e nella Ceva-Garessio-Alben-
ga (giudicata quest’ultima an-
cora importante, in quanto
azionista della Sitaf). Chiama
ha ricordato la scadenza del
30 giugno per la valutazione
della strategicità. E’ stato ap-
provato un emendamento re-
lativo alla Banca Etica e la De-
libera è passata con 23 voti fa-
vorevoli.
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I “Viaggi del Paniere” domenica 5 aprile nelle
Valli Valdesi

Proseguono con successo
gli appuntamenti con la

buona cucina e i prodotti tipi-
ci del Torinese, questi ultimi
racchiusi sotto il “logo-om-
brello” del Paniere dei pro-
dotti tipici della Provincia di

Torino. I prodotti possono es-
sere scoperti e assaporati nei
loro luoghi di origine, presso i
produttori o tipiche trattorie,
grazie ai “Viaggi del Paniere”.
Domenica 5 aprile l’itinerario
turistico-enogastronomico è

dedicato alle Valli Valdesi. Il
programma prevede la par-
tenza alle 9,30 da Eataly, per
andare alla scoperta delle tre
vallate del Piemonte occiden-
tale a ovest di Pinerolo, da se-
coli caratterizzate dalla pre-
senza della confessione cri-
stiana protestante che segue
la dottrina di Pietro Valdo. La
prima tappa sarà a Brichera-
sio presso la cantina “Il Tral-
cio”, per una visita con
degustazione dei vini ti-
pici del territorio come il
Pinerolese Doux d’Hen-
ry e il Pinerolese Ramìe.
A seguire la visita gui-
data e la degustazione
presso la Cooperativa
Agricola “Il Frutto Per-
messo” di Bibiana. Il
pranzo con i prodotti ti-
pici del Paniere della
Provincia di Torino è in
programma presso la
trattoria “La Civetta” di
Torre Pellice. Nel pome-
riggio si prosegue con la
visita guidata alla Fon-
dazione Centro Cultura-
le Valdese e al Tempio di
Torre Pellice. Il costo a

persona è di 55 euro, com-
prensivo di trasferimento,
servizio guida, degustazioni,
pranzo e visite. L’organizza-
zione tecnica è a cura del tour
operator Tournedos di Tori-
no, a cui ci si può rivolgere
per le prenotazioni, telefo-
nando al numero 011-
19506862, e-mail info@tour-
nedostravel.com, sito:
www.tournedostravel.com
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Antiche mele piemontesi

Mustardela, prodotto del Paniere

Al Vinitaly presentata la Strada Reale dei Vini torinesi
Dopo la presentazione alla stampa locale piemontese il 26 febbraio
scorso, la Strada Reale dei Vini torinesi è stata illustrata alla stampa
nazionale e internazionale nella giornata inaugurale del Vinitaly di Ve-
rona, giovedì 2 aprile, nell’area espositiva della Regione Piemonte al-
lestita nel padiglione 9 di Verona Fiere. Erano presenti l’assessore re-
gionale all’Agricoltura Mino Taricco, il vicepresidente della Provincia
di Torino e assessore all’Agricoltura e Montagna Sergio Bisacca, il
presidente della Strada Reale dei Vini Torinesi Francesco Balbiano,
la dirigente della Provincia di Torino Elena Di Bella e il presidente del-
l’Atl Turismo Torino e provincia Livio Besso Cordero. La presentazio-
ne è stata preceduta da una degustazione a cura dell’Enoteca Regio-
nale dei vini della Provincia di Torino, presente al Vinitaly nell’area de-
dicata al Piemonte insieme ai Consorzi dei produttori del Torinese.
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Meno reati in provincia di Torino
Lo confermano i dati della Prefettura

Diminuiscono i reati nel
2008 in provincia di Torino

e in particolare fuori dall’area
metropolitana. Questo il qua-
dro diffuso dalla Prefettura di
Torino in occasione della riu-
nione del Comitato ordine e si-
curezza, che si è riunito il 25
marzo per esaminare i dati sul-
l’andamento della criminalità
sul territorio. “Dai dati emerge
un abbassamento dei crimini
generalizzato, dopo il picco re-
gistrato nel 2007: in quell’anno
si passò in provincia da poco
meno di 73mila delitti a oltre
94mila solo nel primo seme-
stre. Tendenza che si è inverti-
ta facendo registrare nel primo
semestre del 2008 circa 79.669
delitti sul territorio, cioè oltre il
15% in meno” spiega il presi-
dente della Provincia di Torino
Antonio Saitta. “Ma il dato più
interessante è che l’incidenza
dei crimini si abbassa tanto più
ci si allontana dall’area metro-
politana: complessivamente

l’inciden-
za dei
reati sulla
p o p o l a -
zione to-
tale è
poco più
dell’1%”.
Nel riba-
dire che il
lavoro del
Comitato
e delle
forze del-
l’ordine è tanto più efficace
quanto più si riesce a coordina-
re gli interventi sul territorio,
Saitta ha ricordato che la Pro-
vincia di Torino si è attivata a
sostegno delle amministrazio-
ni comunali con il bando sulla
sicurezza: due milioni di euro
da destinare a progetti pilota, a
carattere innovativo, in mate-
ria di sicurezza integrata, vale
a dire progetti per contenere
fenomeni di illegalità diffusa,
di mediazione di conflitti so-

ciali e assistenza alle vittime di
reati, interventi per educare
alla convivenza.
“Il finanziamento deriva
dalla legge regionale sulla si-
curezza integrata approvato
nel 2007, ed è la prima volta
che vengono destinate risorse
ad hoc. È una grande novità,
così come lo sono i Patti loca-
li per la sicurezza integrata
che sollecitano il sistema a ra-
gionare in modo più territo-
riale” ha concluso Saitta.

Rispetto per l’ambiente a Messer Tulipano
Particolare attenzione alla raccolta e riduzione dei rifiuti

Appuntamento enogastro-
nomico, la manifestazio-

ne del mangiare e bere bene
che si svolge all’interno del-
l’edizione 2009 di Messer Tu-
lipano, dal 28 marzo al 3 mag-
gio, è all’insegna della soste-
nibilità ambientale. Per i circa
3000 pasti che si prevede sa-
ranno serviti ai visitatori, in-
fatti, saranno utilizzate stovi-
glie monouso completamente
biodegradabili in Mater Bi, un
biopolimero che contiene ri-
sorse naturali di origine agri-
cola (amidi, oli vegetali). Il
medesimo materiale costitui-
rà anche i sacchi che saranno
usati per la raccolta dei rifiuti
organici. Inoltre, saranno col-
locati erogatori di acqua pota-

bile che eviteranno la distri-
buzione di bottigliette di pla-
stica, mentre il vino sarà ser-
vito direttamente nel bicchie-
re, sostituendo così le botti-
gliette di vetro da 0,375 milli-
litri.
L’iniziativa è realizzata dal
Comune e dalla Pro Loco di
Pralormo, in collaborazione
con il Ccs (Consorzio Chiere-
se per i Servizi), che si farà ca-
rico di seguire l’intero ciclo
dei rifiuti fino agli impianti di
smaltimento. Si tratta di un
progetto pilota che intende
identificare un protocollo
d’azione per la gestione delle
manifestazioni fieristiche rea-
lizzate dai 19 Comuni del
Consorzio. Il ruolo di garante

e di supervisore dell’intero
progetto è affidato alla Pro-
vincia di Torino, che fin da su-
bito ha fornito il supporto tec-
nico e metodologico.
“E’ un progetto davvero inno-
vativo di riduzione dei rifiuti
- commenta l’assessore allo
Sviluppo sostenibile e alla
Pianificazione ambientale
della Provincia di Torino An-
gela Massaglia. - E’ bello che
una manifestazione di amore
per la natura come Messer Tu-
lipano si preoccupi fino in
fondo della sua salvaguardia.
Troppo spesso le iniziative
con grande afflusso di pubbli-
co non si pongono il proble-
ma di quanto incidano sul-
l’equilibrio ambientale”.12
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L’agricoltura torinese e la crisi globale
Studiosi, organizzazioni agricole e Provincia a confronto a “Campus”

“L’agricoltura in provin-
cia di Torino: come sta

cambiando?”: un tema impe-
gnativo quello discusso ve-
nerdì 27 marzo nel corso di un
seminario che si è tenuto nello
stand della Provincia al salo-
ne della nuova agricoltura
Campus. Con il vicepresiden-
te (con deleghe all’Agricoltu-
ra e Montagna) Sergio Bisac-
ca, si sono confrontati sulle
strategie per difendere il set-
tore primario in una fase di
grave crisi economica funzio-
nari pubblici, studiosi e rap-
presentanti delle organizza-
zioni di categoria. Da più
parti sono stati invocati inter-
venti di politica agraria che
puntino all’innovazione, alla
difesa delle piccole e medie
aziende, a stimolare la multi-
funzionalità (specie nelle
zone montane o comunque
marginali, attraverso servizi
come gli agriasili e gli agritu-
rismi; ma anche attraverso
l’utilizzo energetico di impo-
nenti biomasse, come gli scar-
ti dei cereali), al rafforzamen-
to del legame produttori-con-
sumatori nelle filiere corte e
attraverso i farmer’s market,
all’aggregazione dell’offerta.
Proprio l’organizzazione e
l’aggregazione dell’offerta è
l’unica soluzione per abbatte-
re i costi e difendere i piccoli
produttori nel rapporto con le
industrie di trasformazione e
con la grande distribuzione
(soprattutto nelle filiere del

latte, della carne e dell’orto-
frutta). Sullo sfondo c’è la
scommessa della cosiddetta
“fase 2” del Piano di Sviluppo
Rurale 2007-2013 del Piemon-
te, sulla quale si è concentrato
l’intervento conclusivo di Bi-
sacca. “Il Psr è stato sinora un
buon volano, - ha affermato -
ma è stato poco selettivo: va
bene finanziare la sostituzio-
ne dei macchinari, va bene so-
stenere la funzione sociale
dell’agricoltura montana e
marginale; ma occorrerà lavo-
rare in futuro anche sulla ra-
zionalizzazione delle filiere e
sulla messa a disposizione
delle aziende agricole di ser-
vizi e infrastrutture che pos-
sono abbattere i costi, com-
piendo uno sforzo ulteriore
sulla rintracciabilità dei pro-
dotti”. Nello stand della Pro-
vincia di Torino a Campus è
andato in scena nella mattina-

ta inaugurale un atto dimo-
strativo di disobbedienza ci-
vile contro le prescrizioni mi-
nisteriali sul consumo di latte
crudo: su invito di Bisacca, al
brindisi con il latte crudo non
bollito e non pastorizzato si
sono uniti l’assessore regiona-
le all’Agricoltura, Mino Taric-
co, i presidenti regionale e
provinciale della Coldiretti,
Paolo Rovellotti e Riccardo
Chiabrando, oltre ad alcuni
funzionari della Provincia. Si
è trattato di un’iniziativa sim-
bolica per contestare una re-
cente Circolare del Ministero
della Sanità che impone alle
aziende agricole che effettua-
no la vendita diretta di latte
crudo ai consumatori attra-
verso i distributori automati-
ci, di indicare chiaramente
con un cartello la necessità di
bollire il latte prima di consu-
marlo.
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Al Crab il premio “Fiori di Campus”
Amargine della cerimonia di inaugurazione di Campus si è tenuta la premiazione del concorso Fiori di Cam-
pus: per la ricerca nel campo della filiera corta biologica il riconoscimento è stato assegnato al Crab, il Cen-
tro di Riferimento per l’Agricoltura Biologica, che ha sede a Bibiana presso la Scuola Agraria Teorico Pratica
Malva-Arnaldi, è stato istituito dalla Provincia e, dal 2006, è una Società consortile a responsabilità limitata,
a cui partecipano la Regione Piemonte, le Province e le Camere di commercio piemontesi.



ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

“ Tvb. Ti voglio bere”, le scuole
piemontesi raccontano
Uno sguardo sull’acqua attraverso video, numeri, immagini
e parole

Dalle antipubblicità delle
acque imbottigliate firma-

te dal Primo Liceo Artistico di
Torino (Acque Chete: ricco il mer-
cato, poveri noi!, Pochissima, len-
tissima, carissima, per citare due
degli slogan), all’indagine con-
dotta dai ragazzi del Quintino
Sella di Biella sui chilometri
percorsi in giro per lo stivale
dalle bottiglie d’acqua, som-
mato al problema del loro rici-
claggio. Dalla comparazione
tra diversi tipi di acque fatta a
colpi di analisi chimico-fisiche
dai giovani torinesi dell’istitu-
to Santorre di Santarosa, al
tema del risparmio idrico do-
mestico affrontato nel video
dell’Itis Maxwell di Nichelino.
E poi lo smontaggio semantico
delle pubblicità sulle acque in
bottiglia eseguito dai ragazzi
dell’istituto torinese Steiner,
l’indice di gradimento per l’in-
troduzione delle Fontanelle
Tvb nelle scuole registrato a
Torino dal liceo Gioberti, i dise-
gni dei compagni dell’Istituto

magistrale Regina Margherita
e del liceo Marie Curie di Col-
legno, fino ad arrivare ai consi-
gli su come ridurre i consumi
idrici, indagati dagli studenti
vercellesi dell’Itis Cavour e dai
colleghi dell’Istituto alberghie-
ro Ravizza di Novara (il meto-
do migliore per cuocere il riso
risparmiando acqua? Elemen-
tare, facciamolo al forno!).
Le scuole piemontesi della rete
Tvb. Ti voglio bere, si sono date
appuntamento mercoledì 25
marzo durante il convegno Ac-
quAzione IIª edizione, per of-
frire ai loro compagni, profes-
sori e amministratori pubblici
un sorprendente e competente
sguardo sull’acqua, raccontan-
do attraverso slide, video, nu-
meri, immagini e parole tutto
quello che hanno imparato sul
tema. Ideato dal Centro Studi
Ambientali di Torino, Tvb, Ti
voglio bere promuove la valo-
rizzazione dell’acqua del rubi-
netto da bere e la riduzione dei
rifiuti alla fonte, in una rete di

scuole superiori che nell’anno
scolastico 2008/09 conta 32 isti-
tuti in tutto il Piemonte, con
circa 25mila tra studenti e inse-
gnanti, grazie al sostegno dei
partner: l’Assessorato all’Am-
biente della Regione Piemonte,
l’Assessorato alle Risorse Idri-
che della Provincia di Torino,
l’Ato 3, la Smat, alcune Circo-
scrizioni della Città di Torino e
il Comune di Collegno, gli As-
sessorati all’Ambiente della
Provincia di Biella, Vercelli,
l’Ato 2 e l’Assessorato all’Am-
biente della Provincia di Nova-
ra.
Tvb ha vinto il Premio nazio-
nale Pianeta Acqua 2008, se-
zione Educativa, promosso dal
Forum Nazionale per il Rispar-
mio e la Conservazione della
Risorsa Idrica ed è stato sele-
zionato nel 2007 dalla campa-
gna nazionale delle Acli Scom-
messa Italia tra le dieci storie
simbolo del Paese da racconta-
re al presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano.
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I Vertici del Basket mondiale
a Palazzo Cisterna
Per la candidatura dell’Italia ai Mondiali 2014

Il vicepresidente Sergio Bi-
sacca ha ricevuto il 30 marzo

a Palazzo Cisterna la Com-
missione di valutazione della
Fiba (la Federazione Interna-
zionale del Basket), in visita in
Italia per conoscere i dettagli
organizzativi e tecnici della
candidatura del nostro Paese
per l’organizzazione dei Cam-
pionati Mondiali 2014 di Ba-
sket. Oltre all’Italia, sono can-
didate a organizzare la rasse-
gna cestistica iridata la Cina e
la Spagna, già visitate dai
membri della Commissione di
valutazione. Nel nostro Paese,
i rappresentanti della Fiba
stanno visitando gli impianti e
incontrando le amministra-
zioni locali di Roma, Milano,
Siena e Torino. Nel capoluogo
subalpino l’impianto scelto
per la candidatura è il Pala-
sport Olimpico, noto anche
come Pala Isozaki, che la
Commissione ha visionato su-
bito dopo la visita nella sede
della Provincia. Bisacca ha ri-
badito al capodelegazione, il
segretario generale emerito
della Fiba Boris Stankovic, al
direttore dell’Ufficio Operati-

vo Markus Studer e al respon-
sabile eventi Predrag Bogosa-
vljev che la candidatura italia-
na per i Mondiali 2014 ha il
massimo sostegno da parte
degli Enti locali torinesi, forte-
mente interessati alla valoriz-
zazione del patrimonio di im-
pianti del Torino Olympic
Park. “La concezione polifun-
zionale degli impianti monta-
ni e di quelli torinesi è la risor-
sa che Torino e la sua provin-
cia hanno giocato, sinora con
successo, per attrarre sempre
nuovi eventi” ha ricordato Bi-

sacca. Da parte sua, Stankovic
(che conosce bene l’altro im-
portante e “storico” impianto
torinese, il Pala Ruffini, per
aver giocato in passato nel
campionato italiano di serie
A) ha sottolineato come la
scelta della Fiba terrà conto
anche della capacità dei Paesi
candidati di organizzare un
Campionato Mondiale che sia
anche e soprattutto una “festa
sportiva”, che costruisca cioè,
intorno alle partite, una corni-
ce di eventi e di promozione
della disciplina.

15

I Vertici del Basket con il vicepresidente Bisacca

Bra o della felicità

È uscito il nuovo numero della rivi-
sta trimestrale Bra o della felicità,
prestigiosa testata a cura dell’Isti-
tuto Storico di Bra e dei braidesi,
già seguita più volte in queste pa-
gine.
Il contenuto. Raccontato da Franco
Burdese e Valter Manzone, la na-

scita e lo sviluppo dell’istituto sale-
siano di Bra di cui quest’anno si fe-
steggiano i 50 anni della fondazio-
ne, con le difficoltà inevitabili, i con-
sensi, i timori perché “soggetti (i sa-
lesiani) molto attivi e intraprenden-
ti”, i problemi economici, affrontati
anche da privati cittadini, la famiglia
Aprile, il commendatore e le sorelle
che anche in altre situazioni sono
intervenute con tranquilla generosi-

n LETTURE DEI PAESI TUOI
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tà, con modestia quasi. Si ricorda-
no i professori, anche e soprattutto
quelli più temuti, il preside, l’econo-
mo che ‘gestiva anche la rivendita

della cancelleria, in un gabbiotto
che apriva ogni mattina, dieci minu-
ti prima dell’inizio delle lezioni’.
Poi un lungo capitolo è dedicato
alle meridiane, il tempo dipinto sui
muri –nella sola provincia di Cuneo
sono censiti 2500 quadranti solari-
e Bra ne ha una parte preziosa,
molte in funzione, altre in restauro,
altre ormai rovinate. Bella quella
sul muro di mattoni dell’Ospedale
Santo Spirito, del 1834, quella del
Palazzo del Comune, del Palazzo
Traversa con un trompe-l’oeil di
mensola ricca con tanto di volute,
del 1842, e poi quelle sui ballatoi
delle case private in cui gli gnomo-
ni hanno ceduto il passo, lo spazio,
ai sostegni metallici delle ringhiere.
Interessante la storia delle fornaci
braidesi: la Giustetto, oltre il san-
tuario della Madonna dei Fiori, Bo-
glione-Vico in regione Martinetto,
la Ghigo in regione San Giovanni
Lontano e poi Bonino in Fey e Tu-
ninetti in regione Moscatello. La
vita dei bertollieri, i bertulé della
bianca, addetti al trasporto dei
mattoni crudi dal cortile al forno, i
bertulé della rossa che li portava-
no, cotti, pronti per la vendita, dal
forno al cortile. Una delle realtà
produttive più solide del Novecen-
to cittadino.
Flavio Russo racconta della pre-

senza delle caserme e il cospicuo
indotto economico che ne deriva-
va. Facendo due conti, ‘1500 uomi-
ni per tre scaglioni di tre mesi ab-
bondanti fanno 450mila presenze-
giorno nell’anno solare’ con un
consumo esagerato di generi ali-
mentari, di pasti nelle trattorie, di
capi di abbigliamento, e quindi con
un giro finanziario notevole.
Ancora altri argomenti in questo nu-
mero, gli appunti su Capodanni,
Carnevali e Quaresime; la chiesa
delle Veneria. E lo squadernamento
degli albumdi fotografie, ora dedica-
to alle classi di scuola elementare.

Bra “o della felicità”, Storia e
storie del nostro territorio, Istitu-
to storico di Bra e dei Braidesi, Via
Mendicità Istruita 45, Bra, anno
2009, pagine 112

Racconti in tre scatti
Non so se la fotografia è anche lo
scatto delle nostre esperienze, dei
nostri profili, delle nostre biografie:
forse sì. Quello che vediamo stam-
pato su carta lucida o che prende
contorni e colore col passare dei
secondi è quello che abbiamo vo-
luto imprimere grazie all’esercizio
del nostro vivere, alla pratica del
nostro sentire, alla conoscenza
delle cose e degli altri. Gli artisti,
anche chi fa opere su commissio-
ne, non fotografano solo a sogget-
to, fotografano una storia già pro-
vata, già sentita. Delle volte quella
che fa ricordare una situazione in
modo così forte da sentirla ancora
vera, da sentirne anche il suono, il
rumore, la musica, anche il profu-
mo.Altre quello che si vorrebbe ca-
pire, conoscere, che vagamente si
è percepito ma non si è potuto af-
ferrare. Biografie di attimi.
Altrimenti non si spiegherebbero
questi ventidue racconti scritti in tre
scatti dai partecipanti a un corso di
fotografia della Fondazione Artèvi-
sion.
Sono racconti che bene si appog-
giano alle tre fotografie che ognu-

no ha scattato.
Un pescatore, solo, prepara la
lenza e la fissa su una rena finissi-
ma, onde bianche la sfiorano; poi
va, ne prepara un’altra. Foto.
Un gitano con la fisarmonica, un ra-
gazzo con lunghe dita suona il vio-
lino, le mani di un cieco chiedono
monete, lui recita la solita nenia di
auguri –quasi si sente. Mani. Foto.
Giostre immobili –quasi un ossimo-
ro- piene di luci, gioiose anche da
ferme, gli aeroplani volanti in attesa
di bambini. Desiderio e brivido. Foto.
E i visi pensierosi, attenti, ‘la fine-
stra delle stagioni’, quattro età fem-
minili. Come il ciclo della vita di
Klimt. Foto.
Occhi, profili di volti, linee metafisi-
che, radure di prato come aperture
di cielo, balli di ragazzine a El
Oued, in Algeria; e poi ancora.
Foto.
Gli artisti, giovani o meno, hanno
visto, ri-visto, costruito dei pezzi di
storia che si è intrecciata con la
loro esperienza e l’hanno esposti.

La Galleria dove si potranno vede-
re fino al 20 aprile è anche sede
della scuola dove si è perfezionato
l’arte della fotografia –e dove pren-
dono il via “progetti che favorisco-
no la conoscenza, lo sviluppo di
espressioni artistiche e culturali...”
–oltre alla cultura fotografica
anche teatro e recitazione.

Corsisti in mostra, Fondazione
Artèvision, Via Santa Giulia 14/c,
Torino, www.artevision.it
Esposizione opere fino al 20 aprile
2009 – lunedì-venerdi 9,30-1916



In questa rubrica l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico affronta ogni volta
un argomento diverso, scelto tra le
richieste e le segnalazioni presen-
tate dai cittadini.
La rubrica è a disposizione dei let-
tori per commenti e segnalazioni
(urp@provincia.torino.it)

Manifestazioni e feste
patronali in provincia
Circa 300 segnalazioni in 12 mesi:
questo il più che soddisfacente bi-
lancio operativo di un’iniziativa av-
viata un anno fa dall’URP col fine di
promuovere, dando spazio infor-
mativo, le manifestazioni (feste
patronali, rievocazioni storiche,

fiere, sagre etc.) promosse dai Co-
muni sul territorio provinciale.
L’ottimo risultato è stato raggiunto

grazie alla disponibilità delle diverse
amministrazioni locali che contattate

dall’URP su
questa oppor-
tunità informa-
tiva hanno sin
dall’inizio rispo-
sto con costan-
za e continuità;
in parallelo
l’URPha svolto
e svolge opera
di ricerca e di
monitoraggio
delle manife-
stazioni che
congiungono e
presentano sto-
ria e tradizioni

locali, religiosità - in particolare la ce-
lebrazione della festa del Santo Pa-
trono - e promozione turistica.

Le informazioni pervenute all’URP
sono trasferite ogni settimana sul
sito Internet della Provincia, e
anche pubblicate sul settimanale
della Provincia Cronache da Pa-
lazzo Cisterna, nella rubrica Andar
per provincia. I materiali informati-
vi giunti, invece, sono messi a di-
sposizione dei cittadini nelle diver-
se sedi operative della Provincia.
E’ così disponibile per tutti un pic-
colo ma aggiornato “Virgilio” in
grado di condurre di luogo in
luogo, di evento in evento, tutti co-
loro i quali vogliono conoscere
quanto il nostro territorio sia ricco
di opportunità culturali e di svago.
A titolo di esempio segnaliamo, di
passata, alcune tra le manifestazio-
ni più interessanti presentate nel
tempo: la sagra del Cavolo Verza di
Montalto Dora, i campionati del
mondo di canoa discesa a Ivrea, il
Moncalieri Jazz festival, il simposio
internazionale di scultura su legno di
Bardonecchia, il raduno di mongol-
fiere al Castello di Masino, la rievo-
cazione storica della battaglia della
Marsaglia a Volvera, “Filo lungo
Filo”, mostra-mercato dell’artigiana-
to tessile aCollegno, l’osservazione
di Saturno e della Luna a Mathi.
Insomma la scelta non manca.

Per informazioni:
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Numero Verde 800 300360
E-mail: urp@provincia.torino.it
Sito Internet: www.provincia.tori-
no.it/urp/patroni/ 17
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La sagra del Cavolo Verza a Montalto Dora

“Filo lungo Filo” a Collegno

Il raduno di mongolfiere al Castello di Masino
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PRALORMO
1 - 20 Aprile 2009
Il parco goloso di Messer Tulipa-
no 
Al castello di Pralormo si festeggia
il decennale di Messer Tulipano, la
straordinaria fioritura di oltre
75.000 tulipani e narcisi olandesi.
Ogni primavera il parco si trasfor-
ma in uno splendido giardino fiori-
to che accoglie mostre ed esposi-
zioni. 

SETTIMO VITTONE        
4 - 5 Aprile 2009
VIII Sagra delle Olive e dell’olio
extravergine della Riviera Setti-
mese
Presentazione dei risultati della
produzione olivicola 2008.
Sarà possibile un assaggio dei pro-
dotti dell’olivo, con distribuzione e
benedizione dei ramoscelli d’ulivo.
Mercatino delle curiosità e dei vec-

chi mestieri con prodotti tipici loca-
li e le musiche della locale fanfara.

OULX                              
13 Aprile 2009
Oulx in fiore
Mercatino artistico e florovivaistico
con esposizione e vendita di fiori,
piante ornamentali, arredi da giar-
dino, attrezzi per la botanica.

SAN MAURIZIO
CANAVESE                    
19 Aprile 2009 
Dolce Fiore
Mercatino caratteristico a tema sui
dolci e sui fiori. Dolciumi di ogni ge-

nere, fiori freschi e secchi, piante di
ogni specie, articoli da giardinag-
gio e oggettistica. Ricordiamo la
mostra “Abiti da sposa ed accesso-
ri dal 1850 al 1960”.

AGLIE’
19 -  20 Aprile 2009
Sagra del Torcetto e del dolce
tipico piemontese
Sabato stand gastronomico  e se-
rata danzante.
Domenica esibizione del gruppo
giocolieri “Insanamente” e del
gruppo musicale “Gli Ottoni di Cos-
sano”.

Per saperne di più visita il sito:
www.provincia.torino.it/urp/pa-
troni/
Scrivici il tuo parere sulle manife-
stazioni alle quali hai partecipato
(urp@provincia.torino.it)
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